
 
Il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di L’Aquila, nelle riunioni in videoconferenza dei giorni 1°  

aprile, presieduta dall’Avv. Pierluigi PEZZOPANE e 2 aprile 2020, presieduta dall’Avv. Maurizio CAPRI, 

CONSIDERATO 

- che, negli ultimi giorni, dai social media e dagli organi di informazione sono giunte pubblicità di sedicenti 

“Avvocati specialisti” che offrono prestazioni legali di vario genere collegate all’attuale situazione di 

emergenza da Covid-19 arrivando, persino, a sollecitare l’avvio di azioni risarcitorie nei confronti di 

Ospedali, Medici e Infermieri, con disponibilità ad assistere gratuitamente le vittime e le loro famiglie; 

- pur dando atto di non avere ricevuto, ad oggi, segnalazioni di simili incresciosi fatti accaduti sul territorio di 

competenza 

DELIBERA ALL’UNANIMITÀ 

•  di condividere e recepire il contenuto di quanto comunicato via pec dall’Organismo Congressuale Forense in 

data 30 marzo 2020 nell’intento di contrastare tali intollerabili comportamenti, soprattutto perché rivolti 

contro quel “fronte” sanitario che, compiendo sforzi straordinari e in condizioni di grave assenza di mezzi, 

rappresenta il vero argine al diffondersi dell’epidemia; 

•  di condividere e recepire la delibera in data 1 aprile 2020 con la quale il Consiglio Nazionale Forense, 

nell’esprimere la propria solidarietà e gratitudine a tutti i medici, infermieri, personale sanitario e volontari 

impegnati, a vario titolo, nella cura e nell’assistenza di coloro che sono stati colpiti dalla malattia, ha 

assicurato “attenta vigilanza rispetto ai denunciati comportamenti di quei pochi iscritti che, indegnamente 

speculando sul dolore altrui, in questo difficile tempo che vive il nostro Paese, disonorano l’Avvocatura 

italiana”; 

•  di manifestare viva riconoscenza e sentita vicinanza a tutti gli esercenti delle professioni sanitarie e 

parasanitarie che si stanno prodigando strenuamente per il bene di noi tutti, anche ponendo a rischio la 

propria vita; 

•  di vigilare attentamente sul proliferare di ogni eventuale forma di condotta vietata dalle norme deontologiche 

che dovesse essere riscontrata, a tutela della collettività e a salvaguardia dell’immagine della professione 

forense. 

Si comunichi al CNF, all’OCF, al Ministero della Salute, all’Ordine dei Medici Chirurghi e degli 

Odontoiatri della Provincia dell’Aquila, alla ASL n. 1 Avezzano-Sulmona-L’Aquila, agli Ordini Forensi d’Italia 

e agli iscritti, anche mediante pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ordine.  
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